
Statuto Tipo di Associazione di Volontariato

Allegato alla lettera A all’Atto Costitutivo

STATUTO

Costituzione - Denominazione - Sede 

Art. 1. E' costituita l'Associazione di Volontariato denominata " IL MONDO UNITO "con Sede IN CAPACCIO VIA POSEIDONIA 70 84047 CAPACCIO (SA) in conformità al dettato della Legge 266/91, 

Art. 2. L’ Associazione " IL MONDO UNITO ", più avanti chiamata per brevità Associazione
, non ha scopo di lucro e persegue, nell’ambito territoriale Nazionale o locale esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 

Finalità e attività

Art. 3.  L'associazione in particolare persegue le seguenti finalità; 
a)  aumentare e valorizzare i processi di conoscenza, scambio e collaborazione tra le diverse organizzazioni, presenti in Italia, secondo i principi di pluralismo, democraticità e solidarietà ai quali esse si ispirano;

b)  favorire il reciproco arricchimento di idee, proposte, esperienze al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo Settore, valorizzando l’attitudine delle organizzazioni che ne fanno parte a sostenersi l’un l’altra;

c)  impegnarsi in un progetto comune di crescita morale, culturale, turistica, civile, sociale ed economica dell’Italia, nella prospettiva di una sempre più compiuta integrazione;

d)  esprimere gli interessi e le istanze comuni delle organizzazioni di Terzo Settore a livello nazionale e locale nei confronti delle istituzioni, e delle altre organizzazioni, economiche e sociali; 

e)  impegnarsi per creare le necessarie condizioni, in Italia, affinché siano superati i livelli di squilibrio tra il Nord e il Sud Italia, PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE RURALI, dove vivono ed operano quotidianamente le associazioni medio piccole che rappresentano il 90% delle associazioni in Italia. Rompendo l’isolamento dei luoghi impervi e difficilmente raggiungibili;  

Oltre il 40% dei Piccoli Comuni italiani è ubicato in territori di montagna. 
I PC del Trentino Alto Adige e della Valle d’Aosta sono tutti in zona altimetrica di montagna, come pure oltre il 50% dei PC di Abruzzo, Basilicata, Liguria e Molise. 
I PC di collina sono largamente diffusi in Campania, Calabria, Lazio, Marche, Sardegna,Toscana e Umbria. 
I PC di pianura sono frequenti soprattutto in Puglia, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia e Veneto.
I Piccoli comuni
Sono 5.834 i comuni con meno di 5.000 abitanti, pari al 72% dei comuni italiani che sono 8.101
Sono 3.644 i comuni con meno di 2.000 abitanti, pari al 45% del totale
Sono 1.867 i comuni con meno di 2.000 abitanti (23% del totale) che sono a rischio di estinzione
Sono 350 le comunità montane per 4.000 comuni

Il 72% degli oltre 8.101 comuni italiani conta meno di 5.000 abitanti. Un'Italia dove vivono 15 milioni e mezzo di cittadini e che rappresenta oltre il 55% del territorio nazionale, fatto di zone di pregio naturalistico, parchi e aree protette. Questi 5.835 piccoli centri non solo svolgono un’opera insostituibile di presidio e cura del territorio, ma sono portatori di cultura, saperi e tradizioni, oltre che fucine di sperimentazione e fattori di coesione sociale. Una costellazione solo apparentemente minore, che brilla per la straordinaria varietà ambientale e per l'inestimabile patrimonio artistico custodito.
Ricchezze ad oggi poco note e perciò da valorizzare. Permettendo a tutti gli operatori del Non Profit, di avere la stessa possibilità dei loro colleghi fortunati ad operare in comuni densamente popolati, dove viene svolta tutta la formazione per le O.N.P. Soluzioni altamente competitive, da un punto di vista tecnico ed economico. (Il servizio di consulenza on line dell'associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.885, su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Il nostro Progetto è di fornire a queste associazioni adeguate risorse per l'Orientamento, e il Lavoro  Attraverso Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
f)   contribuire a ridefinire un sistema di Welfare ispirato ai principi di solidarietà, universalità e sussidiarietà, che riconosca e valorizzi  la partecipazione dei cittadini, anche attraverso le organizzazioni di Terzo Settore;

g)   esprimere un continuativo e corale impegno per la legalità e contro il razzismo e per la lotta contro qualsiasi forma di esclusione e di discriminazione sia essa di natura economica, sociale, etnica, religiosa, sessuale o di età;

h)  operare per lo sviluppo delle organizzazioni di volontariato e della cittadinanza attiva;

i)   sostenere lo sviluppo della cooperazione sociale e di ogni altra forma di impresa sociale, atta ad aumentare la disponibilità e la fruibilità per tutti i cittadini di servizi alla persona, culturali, sportivi, ambientali, di Welfare ed a creare nuova occupazione soprattutto per i soggetti deboli e svantaggiati;

j) promuovere lo sviluppo di un nuovo sistema economico e finanziario, che si basi su principi di solidarietà, eticità, democraticità e trasparenza e che, ponendo l’uomo al centro della sua attività, si faccia carico di contrastare ogni squilibrio sociale, culturale e territoriale nel paese; 

k) promuovere lo sviluppo complessivo del Terzo Settore nelle sue svariate forme ed espressioni, anche attraverso strumenti e modalità di partenariato e di consultazione continuativa.

1. sostenere e qualificare l'attività di volontariato Italiano promossa dalle organizzazioni di volontariato presenti e operanti nei piccoli comuni Italiani;
2. attivare servizi a favore del volontariato favorendone la crescita organizzativa, culturale e sociale;
3. promuovere con idonee iniziative la cultura della solidarietà.

Per questo il mondo unito promuove, attraverso un sistema organico di servizi a favore delle organizzazioni di volontariato, le risorse espresse nelle e dalle diverse realtà associative, mettendo in rete coerentemente ciò che già esiste (o da creare ex novo) e che gli organismi di volontariato già realizzano in termini di servizi e di attività.

Valorizzare il patrimonio di ricchezza di risorse umane e di esperienze significa sostenere maggiormente le risposte di solidarietà in atto e quelle allo stato nascente promosse dalle organizzazioni di volontariato operanti in Italia e finalizzate principalmente alla tutela dei diritti umani e civili, alla individuazione e alla rimozione delle cause che determinano situazioni di disagio e di esclusione sociale, soprattutto nelle fasce più deboli, al rispetto dell'ambiente e alla crescita della cultura della solidarietà nella nostra società.

1) per la vita delle associazioni in generale:
- individuare i bisogni generali e trasversali delle strutture associative e trovare modalità, percorsi e sostegni per affrontare le problematiche comuni più frequenti; 
- adoperarsi per correggere e rimuovere i fattori che condizionano negativamente la vita e il processo di sviluppo e di crescita delle piccole associazioni, rafforzando prima di tutto processi di sostegno e di aiuto reciproco;


2) per il lavoro comune e per fare sistema:
- superare lo stato di isolamento tra le associazioni, promuovere efficaci reti locali o consentire l'accesso a reti di scambio e di confronto delle esperienze con altre realtà associative ad un livello analogo di complessità; orientare al perseguimento di obiettivi di largo respiro pur nell'attuazione di iniziative di dimensione modesta, facilitare esperienze progettuali sul territorio in partenariato con altre associazioni; facilitare le esperienze "di sistema" e i tirocini di "governo" di situazioni complesse;


3) per rafforzare le strutture: 
- sostenere le persone e i gruppi che si affacciano per la prima volta sul mondo dell'associazionismo facilitando lo sviluppo autonomo di progettualità e di potenzialità sociali prima che si disperdano o si esauriscano;

- fornire consulenze e servizi per le piccole associazioni già costituite nonché da ideare, costruire e attivare nuovi strumenti di accompagnamento e di sostegno;

- informare il Terzo Settore all'accesso al credito per le strutture associative e promuovere la costituzione di adeguati fondi di rotazione da parte delle istituzioni pubbliche;

- sollecitare dagli Enti locali e dalle istituzioni la promozione di attività di formazione per dirigenti e soci, anche attraverso la creazione di nuovi percorsi istituzionali pubblici e di nuove strutture dedicate;
- mettere a disposizione competenze e strumenti operativi per favorire la crescita delle associazioni anche sotto l'aspetto dei rapporti interni;.

4) per attivare canali informativi: 

- facilitare l'accesso al reperimento delle informazioni necessarie per lo svolgimento delle proprie attività attraverso una rete informativa finalizzata alla conoscenza tempestiva di bandi di gara, alle modalità per l'attivazione di fonti di finanziamento, all'aggiornamento costante in materia di leggi e regolamenti, all'informazione in generale;

- consentire l'accesso a consulenze specialistiche di tipo amministrativo, fiscale, progettuale, giuridico ed altro, mirate alle effettive necessità delle piccole associazioni;


5) per l'avvio di nuove strutture di servizio: 
- promuovere lo studio e l'avvio di un complesso di iniziative finalizzate all'erogazione di servizi rivolti alle associazioni per assisterle nelle fasi iniziali della loro operatività, nelle fasi di cambiamento organizzativo e progettuale, di sostenerle nella gestione ordinaria; 
- costruire una rete di servizi, di opportunità, di organismi deputati, attraverso cui singole associazioni o gruppi di associazioni possano percorrere itinerari mirati sugli effettivi bisogni e trovare sostegno nelle azioni utili alla realizzazione dei propri progetti associativi, avere a disposizione strumenti per aumentare la propria solidità sia sotto l'aspetto della struttura e dell'organizzazione interna sia sotto quello gestionale ed imprenditoriale.


6) per i rapporti con l'esterno e l'immagine: 
- diffondere la conoscenza dei valori educativi e sociali rappresentati dalle piccole associazioni: presenza capillare sul territorio, partecipazione e democrazia di prossimità ai cittadini, capacità di sperimentazione e innovazione nell'erogazione di servizi, ecc.;
- promuovere, all'interno e all'esterno del mondo associativo, la conoscenza delle iniziative realizzate dalle piccole associazioni;

Art. 4. L’associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività che vengono elencate a titolo esemplificativo
: 

Per conseguire gli scopi di cui all’articolo 3, l’associazione il mondo unito può:

1. offrire strumenti e intraprendere iniziative per la crescita della cultura della solidarietà;

2. promuovere nuove iniziative di volontariato;

3. consolidare le iniziative esistenti;

4. offrire consulenze qualificate;

5. offrire assistenza tecnico-organizzativa alle organizzazioni già strutturate e a quelle allo stato nascente;

6. approntare e offrire strumenti per la progettazione, l'avvio e la realizzazione di attività specifiche;

7. promuovere e assumere iniziative di formazione e di qualificazione a favore degli aderenti ad organizzazioni

di volontariato con particolare riguardo nei confronti di coloro che ricoprono cariche sociali (quadri dirigenti);

8. offrire informazioni, notizie, dati e documentazione sulle attività di volontariato locali, nazionali e internazionali;

9. fungere da punto di riferimento e da collegamento per le organizzazioni di volontariato che intendono operare

in rete instaurando rapporti di comunicazione-collaborazione e scambio tra le varie realtà associative;

10. favorire la comunicazione, la collaborazione e la complementarietà tra organizzazioni di volontariato, 

Pubbliche Istituzioni ed Enti Locali;

11. promuovere la cultura della solidarietà con idonee iniziative di volontariato tra le giovani generazioni;

12. stabilire rapporti di collaborazione e scambi di esperienze con altre associazioni operanti in Italia, favorendo, tra l'altro, scambi e gemellaggi tra le organizzazioni di volontariato.

a)   promuovere e organizzare attività volte alla diffusione dei valori, dei progetti e istanze delle realtà organizzate del Terzo Settore;

b)  svolgere attività di rilevazione dei valori e delle istanze comuni dei soci aderenti nei confronti delle Istituzioni centrali, locali;

c)  svolgere attività di promozione, studio, analisi, ricerca e consulenza tecnico-scientifica nelle materie e nei settori oggetto dei propri scopi istituzionali;

d)  collaborare con altri organismi, anche nazionali, in grado di contribuire alla diffusione dei propri scopi e valori;

e)  dotarsi, anche tramite accordi, contratti e convenzioni, degli strumenti operativi più idonei;

f)  promuovere e organizzare ogni altro tipo di attività, compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria, predisporre marchi, nonché promuovere, costituire, assumere interessenze e partecipazioni in enti, organismi, imprese, capaci di diffondere gli scopi sociali e che non siano in contrasto con i valori del Terzo Settore.

Art. 5. Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

Soci

Art. 6. Possono diventare soci dell'Associazione, tutti coloro che abbiano compiuto il 18° anno di età
 e condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione gratuitamente parte del proprio tempo libero. Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei termini prescritti dall’assemblea
.

Art. 7.  La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo. Il Consiglio deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell’ammissione dell’aspirante.

Art. 8. Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all'interessato specificandone i motivi. In questo caso l’aspirante socio entro 30 giorni ha la facoltà di presentare ricorso  all’assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prima riunione
.

Diritti e doveri dei soci

Art. 9. I soci
 hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato.

Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni
, dall’appartenenza all’Associazione.

I soci  hanno l’obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali regolamenti
. 

Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamente sostenute e autorizzate dal Consiglio Direttivo .

Art. 10. La qualità di socio si perde:

a)  per morte;

b)  per morosità nel pagamento della quota associativa
;

c)  dietro presentazione di dimissioni scritte;

d)  per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività prolungata.

La perdita di qualità dei soci nei casi a), b) e c) è deliberata dal Consiglio Direttivo, mentre in caso di esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da parte della prima Assemblea utile. Contro il provvedimento di esclusione il socio escluso ha 30 giorni di tempo per  fare ricorso all’Assemblea.
 

Art. 11. Possono altresì aderire all’Associazione in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico nei termini stabiliti. I sostenitori non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall’Associazione.

Organi Sociali e Cariche Elettive

Art. 12. Sono organi dell’Associazione:

a.  l’Assemblea dei soci;

b.  il Consiglio Direttivo;

c.  il Presidente
; 

d.  il Collegio dei Revisori dei Conti
; 

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite; i componenti gli organi sociali non ricevono alcun emolumento o remunerazione, ma solo  rimborso delle spese sostenute in relazione alla loro carica, preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo.

Art. 13. L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci. L’Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca: almeno una volta all’anno, entro  quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del rendiconto economico consuntivo/bilancio, ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo, quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora della prima convocazione ed il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve avvenire almeno il  giorno successivo alla prima.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante invio di lettera non raccomandata
 a tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo dell’Assemblea, almeno 30 giorni prima del giorno previsto
. 

L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e sede della convocazione; l’ordine del giorno con i punti oggetto del dibattimento.

Art. 14. L’Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria. 

Art. 15. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro aderente, mentre  in seconda convocazione è valida la deliberazione presa  qualunque sia il numero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di una sola delega
.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti. 

Art. 16. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, 
i consiglieri non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l’elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell’Assemblea. 

Art. 17. L’Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:

· discute ed approva il bilancio preventivo e consuntivo;

· definisce il programma generale annuale di attività;

· procede alla nomina dei consiglieri e delle altre cariche elettive determinandone previamente il numero dei componenti;

· determina l’ammontare delle quote associative e il termine ultimo per il loro versamento;

· discute e approva gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo  per il funzionamento dell’Associazione;

· delibera sulle responsabilità dei consiglieri; 

· decide sulla decadenza dei soci ai sensi dell’art. 10; 

· discute e decide su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno.

Art. 18. L’Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto; sullo scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del patrimonio.

Per le modifiche statutarie l’Assemblea straordinaria delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti
; per lo scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

Consiglio Direttivo

Art. 19. Il Consiglio Direttivo è composto da 5 a 9 membri,  nominati dall’Assemblea; esso dura in carica 7 anni, e i suoi componenti sono rieleggibili
 anche tacitamente.

Art. 20. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri oppure dal Collegio dei Revisori dei Conti
. 

La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 30 giorni prima della riunione
.

Le riunioni sono valide quando vi interviene  la maggioranza dei consiglieri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o comunque riguardanti  le persone.

Art. 21. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione: pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci.
Nello specifico:

· elegge tra i propri componenti il presidente e lo revoca
;

· elegge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca; 

· nomina il tesoriere e il segretario
;

· attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

· cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea;

· predispone all’Assemblea il programma annuale di attività;

presenta annualmente all’Assemblea  per  l’approvazione: la relazione; il rendiconto economico e finanziario dell’esercizio trascorso
 da cui devono risultare i beni, i contributi, i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; nonché il bilancio preventivo per l’anno in corso.

· conferisce procure generali e speciali;

· assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni;

· propone all’Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell’Associazione e degli organi sociali;

· riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;  

· ratifica e respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente;

· delibera in ordine all’esclusione dei soci come da art. 10.

Art. 22. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, la carica potrà essere presa da altro consigliere, o il Consiglio Direttivo provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire
.  

Il  Presidente 

Art. 23. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione ed ha l’uso della firma sociale. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. E’ autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza.

Ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti riguardanti l’Associazione davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e giudizio. 

Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura  generale o speciale. In caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario.

In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d’urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Direttivo.  

Il Tesoriere

Art. 24. Il Tesoriere o il Presidente è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione inerente l’esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 

Stanti i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l’incasso  e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per importi il cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo.
Il Segretario

Art. 25. Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo.
Collegio dei Revisori dei Conti

Art.26. Il collegio dei Revisori dei conti è organo di controllo amministrativo-finanziario.

Esso è formato da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall’Assemblea dei soci tra persone di comprovata competenza e professionalità, non necessariamente aderenti all’Associazione. Il collegio rimane in carica x 7 anni  per lo stesso tempo del Consiglio Direttivo, anche tacitamente. 

Art. 27. Il Collegio dei Revisori, almeno trimestralmente verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo stato di cassa dell’Associazione. Verifica i bilanci consuntivo e preventivo e presenta all’Assemblea dei soci una relazione scritta relativamente ad essi. 

Delle proprie riunioni il Collegio dei Revisori redige verbale da trascrivere in apposito libro.

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

Art. 29. L’esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni  anno. 

Art. 30. Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

a)    quote associative e contributi dei simpatizzanti;

b)  contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

c)    donazioni e lasciti testamentari;

d)    rimborsi derivanti da convenzioni;

e)  entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;

f)  ogni altra entrata che a qualsiasi titolo pervenga all’Associazione.

Art. 31. Il patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati;

c)  donazioni, lasciti o successioni; 

d)  altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Art. 32. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per il conseguimento delle finalità dell’Associazione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale rimane di proprietà dell’Associazione.

Scioglimento dell’Associazione e devoluzione dei beni

Art. 33. Lo scioglimento dell’Associazione viene deciso dall’Assemblea che si riunisce in forma straordinaria ai sensi dell’art. 18 del presente statuto.

In caso di scioglimento, il patrimonio dell’Associazione, dedotte le passività, verrà devoluto ad Organizzazioni di Volontariato operanti in identico o analogo settore.

In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

Norma finale

Art. 34. Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell’Associazione. Per quanto non vi viene espressamente previsto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative  in materia. 

�	 Oppure “al Verbale di Assemblea Straordinaria di modifica dello statuto”


�	 Oppure indicare un’eventuale sigla.


�	 Elencare le attività, si suggerisce di aggiungere comunque le due proposte: “curando l’edizione di stampe periodiche e non”; “effettuando ogni altro servizio idoneo al raggiungimento degli scopi di cui al precedente articolo”.. 


�	 Si possono anche prevedere che via siano  soci minori d’età. In questo caso  il diritto di voto verrà esercitato dal genitore che esercita la patria potestà, ovvero da chi ne fa le veci.


�	 La quota associativa annua non è obbligatoria, ma è preferibile prevederla, magari di entità puramente simbolica. Ciò consente, attraverso la verifica annuale delle sottoscrizioni, di depennare i soci che per diversi motivi si sono allontanati senza dare le dimissioni. Nel caso si decidesse di non prevedere le quote sociali, omettere nello Statuto ogni altro riferimento ad essa che fosse presente.


�	 In caso si preveda il Collegio dei Probiviri, stabilirne le competenze in ordine a queste decisioni.


�	 Volendo si possono prevedere diverse categorie di soci che comunque agli effetti pratici godono fondamentalmente degli stessi diritti e degli stessi doveri. A titolo esemplificativo si riporta l’articolo 8 bis da aggiungere qualora si decidesse di seguire tale strada:


	Art. 8 bis. I soci di dividono nelle seguenti categorie:


	a.  fondatori


	b.  volontari


	c.  onorari.


	Soci fondatori sono coloro che hanno fondato l'Associazione sottoscrivendo l'atto costitutivo;


	Soci volontari sono coloro che, condividendo le finalità dell'Associazione operano per il loro raggiungimento, secondo le proprie capacità personali e sottoscrivono le quote associative.


	Soci onorari sono quelle persone alle quali l'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono nominati dall'Assemblea Ordinaria, su proposta del CD. I soci onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i diritti degli altri tipi di soci.


�	 E’ opportuno prevedere un termine di preavviso dal quale far decorrere la validità delle dimissioni di cui pure dovrà avvenire la presa d’atto da parte del Direttivo o se è previsto diversamente dell’Assemblea. Ciò serve a tutelare sia il socio che l’associazione soprattutto laddove la stessa gestisca dei servizi rispetto ai quali il recesso con effetto immediato del socio possa creare serie difficoltà. 


�	 Il regolamento o i regolamenti di funzionamento di un’associazione possono venire adottati anche successivamente, è preferibile tuttavia che se ne faccia un cenno anche nell’articolato dello Statuto.


�	 Solo se si sono previste le quote associative.


�	 In caso si preveda il Collegio dei Probiviri, stabilirne le competenze in ordine a queste decisioni.


�	 Si considera “organo” solo se eletto direttamente dall’Assemblea, altrimenti si considera semplicemente “presidente del CD” e non va inserito in questo elenco.


�	 Non obbligatorio, ma comunque preferibile.


�	 Le modalità di convocazione dell’Assemblea sono a discrezione. Solitamente si prevede l’invio di lettera non raccomandata, oppure la consegna a mano, o altro ancora.


�	 Si consiglia un termine da 10 a 30 giorni.


�	 Può essere utile prevedere le deleghe soprattutto per il raggiungimento dei quorum previsti per le assemblee straordinarie. A salvaguardia della democraticità sostanziale dell’associazione è tuttavia opportuno porre dei limiti ben precisi a questo istituto. Per prassi gli Uffici Regionali preposti all’iscrizione al Registro del Volontariato richiedono un tetto massimo di due deleghe pro capite. 


�	 Il Codice Civile prevede la possibilità di un quorum diverso ma la Regione per l’iscrizione al Registro richiede tassativamente una maggioranza qualificata.


�	 Volendo si può inserire una  clausola per il rinnovo in cui si dice che i componenti il consiglio non possono essere rieletti per X  mandati consecutivi.


�	 Se previsto.


�	 Oppure tramite altra modalità da definirsi.


�	 Sempre che ciò non sia di competenza dell’assemblea.


�	 Non obbligatori ma consigliati.


�	 O il bilancio consuntivo, nei casi il giro d’affari sia rilevante e si tenga un regime di contabilità ordinaria.


�	 Non è possibile in nessun caso prevedere l’istituto della cooptazione.


�	 E’ una figura non obbligatoria ma consigliata nelle associazioni che abbiano una certa dimensione o un consistente giro economico. Si può prevedere che sia un membro del consiglio, ma viste le caratteristiche tecniche che deve possedere potrebbe anche essere un semplice socio o addirittura un esterno: si pensi al caso in cui l’incarico è affidato ad un dipendente o a un professionista.


�	 E’ una figura non obbligatoria ma fortemente consigliata. Si può prevedere che sia un membro del consiglio, ma potrebbe anche trattarsi di un semplice socio o di un dipendente.


�	 Se previsto.







